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Roma, 08/06/2011     
 
 

       Al Dirigente delle SCA 

                 Dott. Ing. De Bartolomeo Domenico
   

    e p.c.   Al Vice Capo Dipartimento – Capo del CNVVF 
                                  Dott. Ing. Alfio Pini 

                                            Al Direttore Centrale della Formazione 
Dott. Ing. Gregorio Agresta 

Ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 
       Vice Prefetto Aggiunto Giuseppe Cerrone 

      
     

  Oggetto: Conduzione impianto termico a vapore – Orario di servizio 
 
 

Egregio Ingegnere, 
la FP CGIL VVF, così come già anticipato nella riunione informativa tenutasi il 18/05/2011, esprime 
il proprio disappunto rispetto a quanto disposto nell’O.d.G. n° 35 del 27/05/2011 ritenendo  lo 
stesso palesemente contrario alle norme contrattuali vigenti. 

Infatti, dette norme, sancite tra l’altro dall’ultimo DPR 07/05/2008 art. 7-8-9 e dai precedenti 
contratti tuttora attivi, definiscono con estrema chiarezza le varie tipologie di orario di servizio (e 
non orario di lavoro come scritto nel dispositivo in oggetto), specificando, nel merito, il personale 
destinatario dell’istituto contrattuale in questione, che non può essere quello citato nell’O.d.G. 
succitato, al quale, per l’appunto, non possono essere applicati importanti aspetti giuridici ed 
economici a cui dovrebbero avere invece diritto, come:  

 

  modalità e condizioni di impiego al lavoro notturno e festivo del personale SATI; 

  eccessiva durata del turno di lavoro notturno, non giustificabile da esigenze 
connesse all’attività operativa;  

  riconoscimento dell’indennità notturna e festiva al personale SATI; 

  diverse prerogative assicurative e previdenziali da garantire; 

  diversi standard di sicurezza e salute sul luogo di lavoro per il personale SATI. 
 

La FP CGIL VVF chiede, pertanto, l’annullamento dell’O.d.G. n° 35 del 27/05/2011 e, nel 
contempo – qualora l’Amministrazione valuti indispensabile prevedere articolazioni di orario 
diverse da quelle attualmente vigenti per il personale SATI – ritiene che le oggettive difficoltà sopra 
evidenziate potranno trovare adeguata soluzione solo attraverso una contrattazione tra le Parti sul 
piano nazionale, i cui esiti, come è ovvio, riguarderanno tutto il personale precedentemente 
menzionato e non solo quello in servizio presso le SCA.   

 
Distinti saluti     

 
per il Coordinamento FP CGIL VVF 

               Aree della Formazione 
        Mauro Giulianella 

                                                                                  
 
 


